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Obiettivi 
Le varietà che soddisfano le esigenze dell'agricoltura tradizionale non sempre sono in grado di far ottenere 
produzioni quantitativamente e qualitativamente soddisfacenti in biologico, dove l'agricoltore ha bisogno di 
adottare quasi sempre tecniche di tipo agronomico o preventive. E' importante quindi poter utilizzare varietà, 
vecchie o di nuova costituzione, che siano produttive, ma soprattutto con elevate caratteristiche qualitative, 
di rusticità, capacità di competizione con le erbe infestanti, resistenza o tolleranza alle principali fitopatie.  
 
Materiali e metodi  
Sono stati provati 13 ibridi, scelti in base alle informazioni acquisite nelle prove regionali attuate in 
convenzionale, a quelle di precedenti prove in biologico ed alla diffusione sul territorio, adottando uno 
schema sperimentale a blocchi randomizzati con 3 repliche.  
La prova è stata realizzata presso l’azienda Ca’ Bacchini di Parma, certificata biologica dal 1999.  
La rotazione praticata in azienda prevede la successione di mais/orzo/medica 3 anni /frumento/pomodoro.  
La coltura è stata trapiantata il 9 maggio con un sesto d’impianto di 1,5 m x 0,26 m (investimento di 2,67 
p/m²). La tecnica colturale è riportata in Tabella 1. 
I risultati (Tabella 2) sono stati sottoposti ad analisi della varianza e si è impiegato il test Scott-Knott per la 
separazione delle medie. 
L’attività è stata realizzata con il coordinamento di CRPV (Centro Ricerche Produzioni Vegetali) e ProBER 
(Associazione Produttori Biologici dell’Emilia Romagna), nell’ambito dei progetti di sperimentazione della 
Regione Emilia- Romagna (L.R. 28/98). 
 
 
Risultati e commento 
La coltivazione del pomodoro è stata fortemente influenzata dall’andamento climatico delle fasi 
immediatamente successive al trapianto (Figura1), con temperature molto elevate e venti caldi a partire 
dalla seconda decade di maggio e fino a fine mese che non hanno permesso un rapido affrancamento delle 
piantine. Successivamente, ad inizio giugno, si è verificato un brusco abbassamento delle temperature  con 
piogge molto intense che sono state l’unico evento piovoso di tutta la stagione primaverile-estiva del 2011. 
Il tutto ha determinato uno sviluppo vegetativo contenuto delle piantine (Tabella 2) e una notevole disformità 
nella maturazione delle bacche.  

Le malerbe sono state ben 
controllate nell’interfila, ma 
si sono resi necessari 2 
interventi manuali sulla fila 
per limitarne la presenza. 
L’assenza di piogge e le 
temperature elevate 
hanno determinato 
condizioni ambientali 
sfavorevoli allo sviluppo di 
infezioni fungine che 
infatti, anche a livello 
provinciale, sono 
comparse solo in 
pochissimi appezzamenti. 
Quindi il numero di 
trattamenti effettuati è 

 varietà (Tabella 2 bis). 

stato molto limitato.  
Al momento della raccolta 
la coltura si presentava in 

uno stato fitosanitario più che discreto, senza differenze significative fra le

Figura 1 - Andamento meteorologico 2011
 (Parma)
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Nonostante lo sviluppo contenuto della vegetazione, la copertura dei frutti è stata piuttosto buona, in 
particolare per Fokker, Littano e Nerman e anche le scottature sui frutti sono state limitate e senza 
differenze fra le varietà. 

 1



Tutte le varietà in prova avevano una facilità di distacco della bacca pressoché ottimale; le bacche si 
presentavano di buona consistenza e colorazione uniforme. In seguito ai temporali della prima settimana di 
settembre, Caliendo, UG12406 UG13306 hanno mostrato una certa propensione a spaccare.  
Per quanto riguarda le rese, l’analisi statistica ha differenziato gli ibridi in prova in 4 classi di produttività. 
La produzione totale è stata molto inferiore a quella delle annate precedenti, così come la produzione 
commerciale (Tabella 2). In parte ciò è dovuto anche alla percentuale elevata di verde e marcio, dovuta alla 
 
Tabella 1: operazioni colturali pomodoro 2011  
Precessione Frumento 
Aratura 22-ott-10 
Erpicatura con erpice a molle 07-apr 
Data di trapianto 09-mag 
Fertilizzazione (7 q pollina compostata 2,5-3-2)/ha ) 06-apr 
Sarchiatura  14-giu e 22-giu 
Scerbatura 10-giu e 6-lug 
Irrigazioni a manichetta: mm 182 (10 interventi) 
Trattamenti  Caffaro 20 DF NEW 2,5 Kg/ha    7-lug 
 Caffaro 20 DF NEW 3 Kg/ha    1-ago 
Raccolta dal 16-ago al 15-set 
 
disformità di maturazione cui si accennava più sopra. Gli ibridi più produttivi sono stati Heinz 3402 e Heinz 
4107, seguiti da Dexter e Fokker. Heinz 3402 e Fokker confermano i buoni risultati conseguiti nelle annate 
precedenti, mentre le altre 2 varietà sono al primo anno di prova. 
Per quanto concerne la capacità di resistere in campo oltre l’epoca ottimale di maturazione, parametro molto 
importante soprattutto per gli impianti medio-tardivi in cui è più alta la possibilità che si abbiano periodi 
piovosi al momento della raccolta, si sono distinte Fokker, Heinz 3402, Heinz  4107, Nemacrimson, 
Perfectpeel, ben noto per questa caratteristica, e UG13306. 
Quasi tutte le varietà hanno valori di residuo ottico superiori al 5%, con i valori migliori per Dexter. Il pH, 
parametro rilevante per una buona conservabilità del prodotto trasformato, è risultato nella norma. Littano e 
Nerman si sono distinti per la colorazione più intensa delle bacche. 
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